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(6495)

LEGGI E DECRETI

REGTO DECRETO 2 novembre 1933, n. 1593.
Modificazioni al programma per l'avanzamento dei capitani

del genio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 dicembre 1925, n. 2296, relativo ai
programmi per gli espepinienti per l'avanzamento dei ca-
pitani del Regio esercito;
Visto il R. decreto 7 maggio 1931, n. 532, contenente modi-

ficazioni al predetto Rëgio decreto;
Sulla proposta del Capo gel Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e afinistro Segretario di Stato per la
guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

'A1 programma per Eavanzamento dei capitani del genio,
di cui all'allegato 4 del R. decreto 7 maggio 1931, n. 532,
sono apportate le seguenti anodificazioni:
I numeri 10 e 13 sono soppressi.
Il numero ·12 è ·sostituite con il meguente :

« N. 12. - Tettoie in ferro, muratura, legname, od in
trattura mista per ricovëro di materiali ».

Il presente decreto entra in vigore dal 1 novembre 1933-XII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 novembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Gyardasigilli: DE FRANC1scI.
Registrato alla Còrte dat joritt, adat°4 dicambre 1933 . Anno XII
Allt del Governo, registro 342, foglio 15. - MANCINI.

REGIO DEORETO.LEGGE 19 ottobre 1933, n. 1594.
Provvedimenti.a.favore di marittimi iscritti alla Cassa in·

validi della marina mercantile.

LVITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 22 giugno 1913, n. 767;
Visto il R.'decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, conver-

tito in legge-con la legge 17 aprile 1925, n. 473)

Visto il R. decreto 6 luglio 1922, n. 1447, che approva il
regolamento per la Capsa degli invalidi della marina mer-

cantile;
Visto il II. decreto-legge 20 marzo 1923, n. 881, convertito

in.legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il 11. decreto 10 luglio 1926, n. 1364;
Vista la legge 9 aprile 1031, n. 456;
Visto il R. decreto 20 aprile 1920, n. 778, che approva il

regolamento generale per il servizio di pilotaggio nei porti
del Regno;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
llitenuta la necessità urgente ed assoluta di risolvere ta-

lune questioni sorte dall'applicazione della legge sulla pre-
videnza della gente del mare, nell'interesse di particolari ca-
tegorie di marittimi;
Udito il Consiglio dei Ministyi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri Segretari di
Stato per le corporazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa degli invalidi della marina mercantile costituita
a termini dell'art. 1 della legge 22 giugno 1913, n. 767, assu-
me, dalla entrata in vigore del presente decreto, la denomi-
tazione di « Cassa nazionale fascista per la previdenza
della gente di mare », rimanendo per ogni altro aspetto di-
sciplinata dalle norme del R. decreto-legge 26 ottobre 1919,
n. 1990, convertito in legge con la legge 17 aprile 1925,
n. 473, e successive modificazioni.

'Art. 2.

A parziale modificazione dell'art. 13 del R. decreto-legge
26 ottobre 1919, n. 1996, l'obbligo della iscrizione alla Cassa
nazionale fascista per la previdenza della gente di mare,
per il personale contemplato nella lettera c) del suddetto
articolo s'intende limitato ai soli piloti entrati in servizio

dal 1° gennaio 1930 in poi.
Per tutti gli altri piloti, anche se.non siano più in atti-

vità di servizio, la iscrizione è facoltativa.

· · Art. 3.

I piloti per i quali la iscrizione, a termilii del precedente
articolo, facoltativa, potranno riscattare il servizio pre-
stato durante il periodo.1° gennaio 1920-1° gennaio 1930, pur-
chè ne facciano domanda entro il termine improrogabile di

sei mesi dalla entrata in vigore del decreto Ministeriale pre-
visto dall'articolo seguente e provvedano al pagamento degli
arretrati e alla corresponsione degli interessi di mora nella
misura del 4 o/o.

Art. 4.

I termini e le modàlità per il pagamento sia delle somme

relative al riscatto di cui al precedente articolo, sia dei
contributi afferenti al periodo dal 1° gennaio 1930 alla en-

trata in vigore del presente decreto, tanto per i piloti obbli-
gatoriamente inseritti, quanto per quelli che hanno usufrui-
to della facoltà di iscrizione, saranno stabiliti dal M.inistro
per le comunicazioni d'accordo col Ministro per le corpora-
zioni, sentita la Cassa nazionale fascista per la previdenza
della gente di mare.

'Art. 5.

La misura del contributo, a carico esclusivo di ciascun
pilota, è fissata al 9 °/o delle competenze stedie stabilite nella
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tabella A allegata al presenterdecreto, tirmata, d'ordine No-
stro, dal Ministro per le comunicazioni.
'Il'Corpo dei piloti cui l'iscritto appartiene è responsabile

.verso la Cassa nazionale fascista ,della previdenza della geln-
te di mare del versamento dei contributi dovuti alla 'Cassa
stessa, ed ha il diritto di ritenere la quota corrispondente
determinata sulla base delle tabelle di competenze medie,
applicata al Corpo stesso, sui proventi spettanti al pilota
a termini dell'art. 30 del regolamento generale di pilotaggio
apptovato col R. decreto 29 aprile Ì926, n. 778.

Art. 6.

La pensione da parte della Cassa nazionale fascista per la
previdenza della gente di mare spetta a quei piloti che tro-
vandosi nelle condizioni previste dall'art. 28, primo comnia,
e. 30 del regolamento generale per, il servizio di pilotaggio
nei porti del Regno, approvato con R. decreto 29 aprile 1926,
n. 778, conseguano la pensione a termini del regolamerito
stesso.
Per le pensioni a favore dëlle vedove e degli orfani da par-

te della Cassa, si applicano le norme dell'art. 33 del R. de-

creto-legge 20 ottobre 1919, n. 1996.

Art. 7.

Per quanto riguarda il computo del servizio prestato dai
.pilati,. resta terma la misura stabilita dal terzo comma del-
. l'art. 14 del R. decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996.
2 invece abrogata -la· lettera- o) del •primo comma del-

l'art. 46 del predetto Regio decreto-legge- e, per la parte re-

lativa ai piloti, l'ultimo- comma -dell'articolo-stesso.

Art. 10.

A parziale modifica dell'art. 8 della legge 9 aprile 1981,
h. 456, gli ufficiali dello stato maggioro delle nan-scuola
contribuiranno sulla base della tabella di'competenze medie
stabilita per i piroscati nell'allegato A al R, decretoalegge
26 ottobre 1919, n. 1996.
Per il periodo di navigazione effettuato con la contribu-

zione stabilita dal predetto art. 8,·gli interessati possono
effettuare il riscatto purchè ne facciano domanda entro sei
mesi dalla entrata in vigore del presente decreto e secondo
lë modalità che saranno stabilite dal Ministro per le comu-
nicazioni, d'accordo con quello per le corporazioni, senti_ta
la Cassa nazionale fascista per la previdenza della gente di
mare.

Art. 11.

I termini utili fissati, rispettivamëntë al 31 gennaio 1924

per la•gente di mare della Venezia Giulla col n. 1 delFart. 6
del R. decreto 27 gennaio 1924, n. 2Šl, ed al Š1 dicembre 1926
per la gente di mare della città di Fiutne e territorio an-

nesso col n. 1 dell'art. 6 del R. decreto 21 gennaio 1926,
n. 333, per far valere ai fini della iscriziorie presso la Cassa
nazionale fascista per la previdenza; della gente di mare i

periodi di effettiva navigazione compiuti allo scoperto di

assicurazione, termini prorogati al 31: dicembre 1927 col

R. decreto 17 febbraio 1927, n. 474, sono eccezionalmente
riaperti per la durata di un anno dal giorno della entrata in
vigore del presente decreto, ferme tutte le altre condizioni
previste dai succitati decreti.

Art. 12.

•Art: 8

Con Regio decreto su -proposta ael aumstro .per le comu-
nicazioni di concerto col Ministro. per le corporazioni, sen-
tite le organizzazioni sindacali competenti, sarà stabilita la

tabella delle paghe medie' sulle quali saranno effettuati i
versamenti dei contril>uti 'doviiti' alli Cassa nazionale fasci-
sta della previdenza della gente i more, per i inarittimi im-
barcati sui battelli azionati umcamente da motore mecca-

nico adibiti alla pesca.
Le revisioni ulteriori dÏ tale tÃbälla e di quella di cui

all'art. 5, come pure della tabella allegata al R. decreto

legge 26 ottobre 1919, n. 1996, e di·queHe·stabilite dal R. de-
creto-legge 29 marzo·1928, m:884; e dalla-legge 9 aprile 1931,
n. 456, saranno effettuate con decreto Reale non oltre un

quinquennio dall'ultima -revisione e colia· nrocedura indicata

al comma precedente.

Art: 9.

I marittimi che abbiano.navigato su battelli azionati esclu-

sivamente da motor,e meccanico,. addetti, alla pesca, contri-

buendo alla Cassa nartiopale.fascis,ta.per.la previdenza della

gente-di mare sulla.base gel.la,tqbêlle .di.pnghe medie stabi-
lita dal R. decreto-legge.23 marzy 1923,, n, 884., e che per pre-
cedente navigazione.aþbiano, cpn.tri.bvito per almeno un ses-

sennio alla Cassa sulla base della tabella delle competenze
medie per i piroscati Allegata al'IT. fleëretó-legge 26 ottobre

1919, n. 1996, ove 'chiedaho' là 'litiutdtztoñe'della pensione
entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto,
conseguiranno una pensione che non potrà essere inferiore

a quella risultante dall'applicazione della tabella di compe-
tenze medie prevista al primo comma dell'art. 8.

Le persone dello stato maggiore delle navi mercantili che,
senza aver ottenuto l'autorizzazione prescritta dall'art. 38
del R. decreto 6 luglio 1922, n. 1447, che approva il regola-
mento esecutivo del R. decreto-legge 20 ottobre 1919, n. 1996,
abbiano prestato servizio a terra a termini dell'art. 14 del
R. decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1990, anteriormente alla
entrata in vigore della legge 9 aprile 1931, n. 456, o che

Pabbiano prestato sulla base del detto art. 14 modificato
dalla stessa legge 9 aprile 1931, n. 456, possono pttenergil
riconoscimento del servizio prestato a terra, purchè nâdic
ciano domanda al Ministero delle comunicazioni entr Êt
anno dalla entrata in vigore del presepte decreto,. ferme tut
te le altre condizioni stabilite dalle leggi succitate.
Per i marittimi che, prima delPentrata in vigore della

legge 9 aprile 1931, n.. 456, abbiano prestato servizio presso
le organizzazioni sindacali degli armatori.e della gente di
mare costituite a norma della legge 3 aprile 1926, n. 563, e
dopo il riconoscimento giuridico delle organizzazioni stesse,
il periodo di servizio a terra può essere, dal Ministero ðelle
comunicazioni, riconosciuto valido, anzichè per lå durata

massima di due anni stabilita dall'art. 14 del R. decreto-

legge 26 ottobre 1919, n. 1û90, per tutto il periodo di effettiva
durata anteriore al 1° gennaio 1931, ma sarà dalla Cassa

cornputato in ragione di tre quinti deÍla häraté efessa, fer-
mo Pobbligo del maríttimo del versamento del contributo
come' stabilito dal predetto art. 14 modificato dall'art. 1

della legge 9 a prile 1931, n. 456.

Art. 13.

Analogamente a quanto . stabilito dall'art., 46 del R. de-

creto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, (>er i periodi d'imbarco
sulle Hegie navi e sulle navi mercantili bettentí Äandiefa



$576 9-111-10¾(XII) GAkZETTA UFF'l01 laÈ DËl liEGÑO D'ÍTAlalA N. 284

aazionale il periodo di .servizio a terra, nei reparti combat-
tenti della Regie marina compiuto in zona di operazioni dal
24 maggio 1915 td1'11 novembre 1918, è considerato doppio
a tutti gli effetti delle prestazioni assicurative.

Art. 14.

L'ai't. 22 sub art. 1 della legge 9 aprile 1931, n. 456, ò
sostituito dal - seguente :
« La misura (lella .pensione è stabilita in base alla media

delle competenze più 'elevate sulle quali l'inscritto Ita con-

tribuito alla Cassa nazionale fascista della previdenza della
gente di mare in, tre anni di navigazione, ed è costituita
dalla somma di:

1 tanti trentesimi della competenza media suddetta
quanti sono gli anni interi della navigazione compiuta
dopo 11 31 dicembre 1919;

2° tanti centesimi della competenza media quanti sono
gli anni interi. della navigazione compiuta tra il 1° gennaio
1914 e il 31 dicembre 1919;

3° tanti centocinquantesimi della competenza media quan-
ti sono i residui anni di navigazione computando come un

anno intero la frazione dí anno uguale o superiore a sei mesi.
« In nessun caso la pensione dell'iscritto può superare

la competenza niedia nè, se la liquidazione avvenga a se-

guito di infortunio in navigazione, a norma del successivo
art. 25 ultimo comma, essere inferiore alla metà della com-

petenza media suddetta ».

Art. 15.

Le pensioni da liquidare con decorrenza posteriore al
1° gennaio 1931 e dillla base della legge 9 aprile 1931, n. 456,
agli inscritti marittimi o alle persone di famiglia che ne
hanno diritto, non potranno, in alcun caso essere inferiori
a quelle che sarebbero risultate dalla applicazione del R. de-
crefo-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, e del R. decreto 10 lu-
glio 1926, n. 1364, aumentate del 20 °/o.

Art. 16.

Per ß conseguimento del diritto a pensione la frazione di
n11 anno pari o superiore a sei mesi si computa come un

anno intero, ma si trascura se inferiore a sei mesi.

Krt. 17.

Le pensioni liquidate con decorrenza posteriore al 1° gen-
naio 1931 e sulla base della legge 9 aprile 1931, n. 450, do-
vranno essere rivedute in guisa da conformarle a quanto è
stato stabilito negli articoli 14 e 15.

Art. 18,

Il Govërrio ilel Re è autorizdato a riunire in testo unico le
ilisposizioni del presente decreto e delle altre leggi e decreti
concernenti la Cassa degli invalidi della marina mercantile
ora Cassa nazionale fascista per la previdenza della gente
di mare e di modificare, in quanto occorra, le vigenti dispo-
sizioni regolamentari.
Esso ha altresi la facoltA, in sede di formazione del pre-

detto testo unico, di integrare, modificare e sopprimere le
disposizioni predette per coordinarle con quelle relative alle
altre assicurazioni sociali gestite dall'Istituto nazionale fa-
Joista deBa previdenza sociale e con le altre leggi dello Stato.

Art. 19.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi è dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, add! 2 novembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI -- CUNO -- JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FUNCISCI.
Itegisivulo alla Corte del conti, addi 6 dicembre 1933 - Anno XII
Atti del Governo, registro 342, foglio 34. - MANCINI.

TABELIA Às

Tabella delle competenze medie dei piloti.

PORT I
COMPETENEE

MEDIE

Livorno . , , . . , , , , , . , .

Genova , , , , , . , , , , . • • x 12.000
Venezia ..............
Napolies...........x.

Savona
. , , , , , , , , . , , , ,

Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

10.000Palermo .............,
Messina . . . . . a . . . . . • • a

Torre Annunziata
. . . . a a a a . .

siracusa . . . . . . . , , , , ,

Catania . . . . . . . a , a . . a .

8.000Ancona
, , , , , . . , , , . , ,

Taranto ....... ......
Spezia.,,...........

Bari..........,,....
Portoferraio

. . . . . . , , . , ,

salerno . . a . . . . . , , , .

6.000Brindisi ........g.....
Milazzo ,,..... .... .

Trapani . , , .

Cagliari .......*....a.
Porto Empedocle . . . . . . . . , 4.500
Barletta .,,...........
Licata . .............

Fiumicino .....,......,
Piombino ......4,,,...
Carlotorte , , , , . , , , , , , , , 3.000
Monopoli . . . . . a w a s . . . .

Roma ...............

Marsala .,,,,,,,,."*** 2.000Lipari ., ....,,,,,,,,

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

n Ministro per le comunicazioni:
CIANÖ.
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REGIO DEORETO-LEGGE 19 ottobre 1933, n. 1595. diritto di prelazione sulFammontare delle sovvenzioni tone
Trattamento di rlposo al personale delle Aziende esercenti cesse alle aziende che non fossero già legittimamente vincosservizi marittimi sovvenzionati. late a termini di legge, o di prelevamento sulle cauzioni.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DÌ¾LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 giugno 1ûle, p. 300 ;
Visto il R. decreto 2 settembre 1912, n. 1058, che approva
il regolamento per la Cassa pensioni del personale delle

Aziende esercenti servizi marittimi sovvenzionati;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; .

Ritenuta la necessità. e Purgenza di attuare la riforma
della predetta Cassa pensioni;
Udito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni, di con-

_certo con quelli per le corporazioni e per le finniize:
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITorso I.

Disposizioni generali.

Art. 1.

Il personale addetto ai servizi amministrativi ed allo stato
maggiore navigante, compresi i dirigenti, dipendente dalle
Aziende esercenti i servizi sovvenzionati postali e commer-
ciali alle quali, dalle relative convenzioni con lo Stato, è
fatto obbligo di un regolamento organico e di speciali norme
contrattuali per i dirigenti, è inscritto alla « Cassa pensioni
del personale delle aziende esercenti i servizi marittimi sov·
Xenzionati ».
La Cassa pensioni costituisce una gestione autonoma del-

l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale, è eretta
in ente morale ed è amministrata dal Comitato di cui agli
articoli GeT della legge 9 aprile 1931, n. 450.

Art. 2.

Agli effetti del presente decreto si considera come retribu·
zione lo stipendio stabilito in base ai regolamenti organici
delle Società, comprese le indennità tisse e quelle di caro
viveri, esclusa la panatica per i naviganti.
Per i dirigenti si considera come retribuzione lo stipendio

conven.zionale fissato all'uopo dalle speciali norme contrat-
tuuli; tale stipendio, sempre agli effetti predetti, non potrà
essere superiore ad annue L. 30.000.

Art. 3.

Il coutributo che le aziende debbono versare alla Cassa

pensioni è stabilito nella misura del 15 per cento della retri-
huzione, salvo per coloro che dopo la pubblicazione del pre-
sente decreto venissero inscritti alla Cassa in età superiore
a 50 anni, pei quali il contributo è del 20 °/o della retribu-
zione.

Per il personale navigante è detí•atta dal contributo la

quota dovuta alla Cassa invalidi per la marinn mercantile.
Le aziende dovranno rivalersi sul personale per una parte

non superiore alla metà del contributo mediante ritenuta
sugli stipendi.
R versamento del contributo è fatto dalle aziende in rate

trimestrali posticipate e non oltre il giorno 10 del mese suc-
cessivo alla scadenza del trimestre: in caso di ritardo dei

versamenti decorre Finteresse di mora al saggio ufficiale dello'
sconto dalla scadenza del trimestre e la Cassa pensioni avrà

Art. 4.

3 Le aziende debbono denunciare alla CassaL Û$$ ÛÛ
stralmente il personale nuovo assunto in .servizio con la in-
dicazione delle generalità e della retribuzione assegnata, ed
il personale che ha cessato dal servizio per qualunque causa.
Nel mese di gennaio di ciascun anno le aziende debbono tra-
smettere alla Cassa pensioni Pelenco del personale che ha
prestato servizio nell'anno precedente con Pammontare della
retribyzione per ciascuno corrisposta.
La Cassa pensioni idilascia a ciascun inscritto uno speciale

libretto di assicurazione.

Art. 5.

Le aziende di navigazione non indicate nelPart. 1 potran-
no inscrivere alla Cassa pensioni anche il loro personale alle
medesime condizioni di cui al presente decreto e previ gli
opportuni accordi con PIstituto nazionale fascista della pre-
videnza sociale, e con le organizzazioni sindacali interessate.

TITOLO II.

Disposizioni per il personale amministratiro.

Art. 6.

L'inscritto alla Cassa pensioni ha diritto di conseguire la
pensione quando sia dispensato dal servizio presso le Azien-
de esercenti servizi marittimi sovvenzionati per una delle
seguenti condizioni:

a) abbia compiuto 60 anni di età con almeno 25 di assi-

curazione, o 10 di assicurazione con 65 di età o 40 anni di
assicuraz1one ;

b) sia riconosciuto invalido a continuare il servizio ed

abbia, indipendentemente dagli anni riscattati, a norma

delPart. 23, almeno 5 anni di effettiva assicurazione.
Ha inoltre diritto alla liquidazione della pensione quando

sia riconosciuto invalido o abbia compiuto ß0 anni di età chi,
essendo stato inscritto alla Cassa pensioni per -almeno 2¶
anni, non ne faccia più parte perchè PAzienda da cui dipen
deva ha perduto Pesercizio dei servizi sovvenzionati.

Art. 7.

L'inscritto si considera invalido quando per difetto fisico
o mentale sia riconosciuto incapace a disimpegnare ulterior-
mente i suoi obblighi professionali e purchè la sua capacità
generica di guadagno sia ridotta a meno della metà di

quella normale.
Le eventuali contestazioni relative alPaccertamento della

invalidità sono deferite ad un collegio di tre medici, due dei
quali designati dalle parti e Paltro nominato di comune ac-

cordo tra i due o in difetto dal medico provinciale della
Provincia di residenza delPinscritto; il giudizio del collegio
medico è definitivo ed inappellabile.

Art. 8.

Per la deterrÊinazione della misura delle pensioni od in-
dennità si assume come base la media annua delle retribu-

zioni, o pat•te di esse, percepite nell'ultimo triennio di ser-
vizio e sulle quali fu corrisposto il contributo;
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Per il conseguimento del diritto a pensione e per la misura
di questa, las frazione di anno pari o superiore a sei mesi si
compu.ta come,anno intero, ma si trascura se inferiore a Bei
mes1.

Art. 9.

La misura delle pensione è uguale ad un quarto della me;
dia annua dëlle retfilmzioni di cui alPart. 8 aumentata di
un centestinó di esda pèr ogni anno di assicurazione; gli
anui'di assicurazione in più dei 25 compinti in età .superiore
ai 60 amii sono complitati al doppio nel calcolo della misura
della pensione.

Ärt. 10.

Il personale che, in seguito a fusione di società, cessa-
zione oppure riduzione servizi marittimi sovvenzionati, è
dispensato dall'impiego senza essere riassunto da altra So-
cietà sovvenzionata entro un anno dalla dispensa dal ser-
vizio, può ottenere la liquidazione della pensione quando ab-
bia compinto almeno 25 anni di assicurazione e 55 di età.
In tale caso la misura delli pensione, calcolata con le nor-

me degli articoli Se 9, si riduce:
del 30 % se l'inscritto ha compiuto 55 anni di età

» 10 % » -» » 59 » » »

£rt. 11.

La vedova delFinscritto morto dopo dieci anni di servizio
utile per la pensione, o del pensionato che abbia contratto,
matrimonio prima della cessazione dal servizio, ha diritto
ad una pensione di reversibilità. Non vi ha diritto la vedova
quando sia passata in giudicato sentenza di separazione per
sonale per di lei colpa, o quando il matrimonio sia stato
contratto dopo che l'inscritto aveva compiuto l'età di 50 an-
ni e non sia di almeno due anni anteriore alla cessazione dal
sernzio o non sia nata prole, ancorchè postuma, di un ma-

trimonio più recente.

La vedova perde il diritto a pensione quando passi a se-

conde nozze.

Quando l'inscritto non lasci alla sua morte vedova o que-
sta sia decaduta dal diritto a pensione, o quando la vedova
pensionata muoia o passi a seconde nozze, il diritto a pen-
sione si riversa dugli orfani minorenni legittimi o naturali
escluse le figlie maritate anche se minorenni.

Art.. 12.

La pensione.alla.'vedova ed agli orfani minorenni è sta-
bilita in una aliquota della pensione già liquidata o che sa-

rebbe spettata alPinscritto e precisamente :

- se sia superstite soltanto il coniuge : 50 % ;
--- se siano superstiti soltanto orfani minorenni: 50 %

per un orfano; 60 % per.due; 70 % per tre; 80 % per quat-
tro o più ;
-- se siano stiperstiti il coniuge ed orfani: 60 % con un

solo orfano; 70 % con due; 80 % con tre o più.
Venendo a mancare la vedova o alcuno degli orfani aventi

diritto a pensione, questa è soggetta a revisione secondo le
aliquote predette ed in relaiione al namero dei superstiti.

Art.- 13.

L'inscritto il quale sia stato soggetto all'assÊcurazione che
bligatoria per la invalidità e la vecchiaia a norma del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3184, e che non abbia ottenuto
per i contributi versati in base a tale decreto alcuna liqui-

dazione, può fäävalere i contributi suddetti quandó si*eri-
fi:chine le con'dizioni previste all'artc6, -allo scopo diecttenere
un supplemento di pensione annua. La pensione in tälé casö
è ragguagliata al 20 % del totale dei contributi obbligatori
versati ed è riversiþile a favore della famiglia secondo le di-
sposizioni dell'art. 11.

Art. 14.

Nel caso in cui un inseritto muoia prima di aver ragg1una
to il diritto alla pensione, ma dopo almeno due anni di in-
scrizione, spetta alla vedova quando non .sia passata in giu-
dicato sentenza di separazione personale per di lei colpa o,
in mancanza di questa, agli orfani niinorenni.o'maggiorenni
inabili in modo assoluto e permanente. al momento della
morte del padre, una indennità per una volta tanto pari ai
10 dodicesimi della retribuzione percepita nell'ultimo anno
di inscrižione.

Art. 15.

L'inscritto il quale cessa di prestare servizio presso azien-
de esercenti servizi marittimi sovvenzionati, prima di aver
maturato il diritto a pensione, ha facoltà:

a) di restare inscritto alla Cassa pensioni e continuare il
versamento del contributo annuo in misura eguale a quello
medio versato durante gli ultimi tre anni di servizio; in tal
caso sono conservati all'inscritto e alla sua famiglia tutti i
diritti.derivanti dal presente.decreto;

b) di restare inseritto alla Cassa pensioni sospendendo
il pagamento del cogitributo. Questa facoltà può essere eser-
citata da coloro che alla cessazione dal servizio abbiano com-
piuto almeno 20 anni di inscrizione. In tal caso la pensione
è liquidata col verificarsi delle condizioni previste dagli ar-
titoli Ge 11 ed è calcolata in relazione al numero degli anni
di effettiva contribuzione;

c) di rinunciare alla inycrizione alla Cassa pensioni e a
tutti i conseguenti benefici, contro il pagamento dell'80 %
della riserva risultante nella detta Cassa pensioni as suo fa-
vore, fatta dedifzione della riserva per assicurazione obbli-
gatoria, qualora si tratti di persona ad essa soggetta. La
domanda per ottenere tale liquidazione deve essere presen-
tata alla Cassa pensioni entro un anno dalla cessazione dal
servizio.

Nel caso in cui la domanda non sia presentata nel termine
sopra indicato, e all'inseritto non possa applicarsi la dispo-
sizione della lettera b), 150 % della riserva, previa eventuale
deduvione dellä riserva per desicurazione obbligatoria. sarà
trasferita nell'assienrazione facoltativa come versamento uni-
co alla data di cessazione dal servizio o di sospensione dei
versamenti.

TITOLO III.

Ï)isposizioni per il personaTe naviganté.
Art. 16.

L'inseritto ha dirittò alla pensione qualido ricorrano le
condizioni stabilite dalle leggi sulla Cassa invalidi della ma-
rina mercantile.
La misni'a della pensione è nguale al 13 % dell'impoëto del

contí·ibuti versati alla Cissh pensioni ed è riversibile a fa-
voré della fainiglia secötido le disposizi ni della suddette leg.
gi sulla Cassa invalidi, della marina, mercantile.

Art. 1Ì.
. L'inscritto 11 quale cèssa di prestar servizio presso Azien-
de esercenti servizi marittimi sovvenzionati, senza aver con-
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seguito il diritto a pensione a termine del precedente arti-
colo, può ottenere, facendone domanda entro un anno dalla
cessazione dal servizio, il paganiento delFSU ° della riserva
risultante nella detta Cassa a suo favore, fatta deduzione
della riserva per assicurazione obbligatoria, qualora si tratti
di persona ad essa soggetta.
Nel caso in cui la domanda non sia presentata nel termine

sopra indicato, l'80 °/o della riserva, previa eventuale dedu-
zione della riserva per assicurazione obbligatoria, sarà tra-
aferita nelPassicurazione facoltativa come versamento unico
alla data di cessazione dal servizio.

FArt. 18.

L'inscritto che abbia almeno dieci anni di navigazione ef-
fettiva e che venga a trovarsi nelle condizioni previste dal-
l'art. 17 del presente decreto può ottenere, purchè ne faccia
domanda entro un anno dalla data di cessazione dal servizio,
che la somma che gli verrebbe liquidata a termini del 1° com-
Ina dell'articolo stesso, sia versata alla Cassa degli invalidi
della marina mercantile ai fini e per gli efetti di cui al se-
condo comma dell'art. 14 sub art. 1 della legge 9 aprile 1931,
n. 456.

Analoga facoltà è concessa all'inscritto che dopo 10 anni
di efettiva navigazione passa ai servizi amministrativi.

'Art. 19.

Per gli inscritti che passano ai servizi amministrativi,
tutte le somme versate alla Cassa delle Aziende sovvenzio-

nate e che non potessero essere attribuite alla Cassa invalidi
a norma dell'articolo precedente, saranno computate per il
riscatto presso la Cassa pensioni di tanti anni di assicura-
zione quanti risultano dalla divisione delle somme suddette

per il gontributo annuo corrispondente allo stipendio iniziale
quale personale amministrativo.

'Art. 20.

Il përsonale che abbia già ottenuto una pensione dalla Cau-
sa invalidi, con la maggiorazione preveduta alPart. 16 del
presente decreto, non può ottenere una seconda pensione
dalla Cassa pensioni.
Se dopo il pensionamento della Cassa invalidi continua a

prestare servizio come amministrativo presso le Aziende

sovvenzionate, i contributi versati alla Cassa pensioni del
personale delle Aziende esercenti i servizi marittimi sovven-
zionati gli sono accreditati su un conto di risparmio frutti-
fero e restituiti al momento della cessazione dal servizio.

TITOLO IV.

Disposizioni transitorie.

Art. 21.

Per gli iscritti che alla data di pubblicazione del presente
decreto pur non essendo più in servizio, non avessero ancora

chiesto alcuna liquidazione in base al regolamento 2 settem-

bre 1912, n. 1058, si applicano le disposizioni del presente
decreto con decorrenza dalla data di cessazione dal servizio,
.purchè non anteriore al 1° gennaio 1932.
Le :pensioni liquidate anteriormente alla data di pubbli-

cazione del presente decreto sono aumentate del 35 % con

decorrenza dal 1° gennaio 1932.

Art. 22.

Gli inscritti alla Cassa pensioni anteriormente alla pub-
blicazione del presente decreto possono optare per la conti·

nuazione della inscrizione secondo le norme di cui al regolaa
mento approvato con II. decreto S settembre 1912, n. 1058,
purchè tale diritto di opzione sia, esercitato mediante dos
manda fatta pervenire alla Cassa pensioni entro tre mesi
dalla data di pubblicazione del presente decreto, salvo per;
coloro che si trovano in navigagone, per i quali il termine è
raddoppiato.

'Art. 23.

'Agli inscritti appartenenti al personale amministrativo è
consentito il riscatto dei servizi prestati presso Aziende ma-
rittime sovvenzionate anteriormente alla inscrizione alla
Cassa pensioni, purchè:

a) ne sia fatta domanda entro tre mesi dalla data dj
pubblicazione del presente decreto;

b) sia corrisposta una somma uguale a tante volte il
contributo annuo medio versato alla Cassa pensioni per
quanti sono gli anni di riscatto aumentata degli interessi
composti al saggio del 5 % dalla data di inscrizione alla
Cassa pensioni alla data dell'effettivo versamento.

'Art. 24,

Per gli inscritti al 1° luglio 1910 addetti ai servizi ammi-
nistrativi e provenienti dalla Società di Navigazione gene-
rale italiana, la somma a suo tempo versata oltre il contria
buto del 15 % a norma degli articoli 15 e 16 della legge
13 giugno 1910, n. 306, e art. 10-quater della convenzione
27 aprile 1910, approvata dalla legge stessa, sarà computata
per il riscatto di tanti anni arretrati quanti risultano dalla

divisione di. detta somma per 11 contributo annuo medio vera

sato alla Cassa pensioni.
Agli effetti del diritto, ma non della misura della pensione,

sono considerati utili gli anni di servizio prestati pr o

Aziende marittime sovvenzionate anteriormente al 1° in o

1910, anche in quanto non siano stati riscattati ai sensi delle
precedenti disposizioni,

Wrt. 25.

Gli inscritti uppartenenti al personale návigante, non al-
meno 10 anni di navigazione effettiva, già cessati dal ser-

vizio, possono valersi della facolth, coiicessa dall'art. 18 fa-
cendone domanda entro un anno dalla data di pubblicazione
del presente decreto.

Krt. 26.

Per gli inscritti già cessati dal servizio alla datä di pubblia
cazione del presente decreto il termine di cui alla lettera c)
dell'art. 15 ed all'art. 17 decorre dalla detta data.

TIToLo V.

Disposizioni finali.

Art. 27.

Per tutto quanto non è specificatamente contemplato dal
presente decreto, svalgono le disposizioni del 14. decreto 30
dicembre 1923, n. 3184, e relativo regolamentp.

Art. 28.

Dopo un quinquennio dalla data di pubblicazione del prea
sente decreto e successivamente ogni cinque anni, sarà pre-
sentato dalla Cassa pensioni il bilancio tecnico della gestione
af Ministero delle corporazioni ed a quello delle comunica-
zioni per i conseguenti eventuali miglioramenti,
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Art. 20.

La Cassa pensioni terrà due gestioni distinte: l'una per
coloro ai quali si applica il presente decreto, l'altra per co-
loro che optano per il regglamento 2 settembre 1912, n. 1058.
Sono assegnati alla gestione riguardante il personale

optante, oltre alle quote parti del fondo comune di cui al
comma seguente, le riserve matematiclie corrispondenti ai
conti individuali e alle assicurazioni di famiglia dei parteci-
panti. La parte residua delle attività della Cassa pensioni,
dopo dedotto il capitale di copertura per gli aumenti di pen-
Bione stabiliti dall'articolo 21, è assegnata alla gestione per
gli inscritti a norma del presente decreto.
Per ciascun inscritto al 1° gennaio 1932 sarà calcolata la

quota parte ad esso afferente sul fondo comune, di cui al

regolamento 2 settembre 1912, n. 1058; le quote corrispon-
denti agli inscritti che optano per il suddetto regolamento,
costituiranno il nuovo fondo comune destinato a coprire gli
oneri di cui all'art. 16 di esso.
Ë abolita la disposizione della lettera a) dell'ultimo comma

del detto art. 16 relativa alle spese di amministrazione; que-
ste saranno imputate nella misura effettivamente sostenuta
dalla Cassa pensioni alle due gestioni, in proporzione al ri-
spettivo importo dei contributi riscossi.

'Art. 30.

0) Ministero dell'educazione nazionale:

L. 1.500.000 per sovvenzioni a teatri, concorsi a mostre di belle

arti, ecc;
L. 100.000 quale assegnazione straordinaria alla Facoltà fascista

tii scienze politielle della llegia università di Perugia.

c) Ministero dell'interno:

L. 239.000 per assegni diversi di pubblica beneficenza;
L. 2.500.000 per spese del servizio d investigazione politica.

Alle dette assegnazioni viene provveduto, in conformità di de-

liberazione del Consiglio dei Ministri, con prelevamento <\al fon<lo <Il

riserva per le spese improviste, come <lal <leereto elle mi onero (Il

sottoporre all Augusta sanzione tiella Alaestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PICR GI:AZIA DI DIO E PEI: VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del H. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'anuninistrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato:
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste del-

l'esercizio finanziario 1933-34 sono disponibili L. 27.833.160;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il presente ilecreto sarà presentato al Parlamento per la 'Articolo unico.

Sua conversione in legge e il Ministro proponente è autoriz- •

zato a presentare il relativo disegno di legge.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 240 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1933-34, ò

autorizzata una Sa prelevazione nella somma di L. 6.239.000

da assegnare ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri sotto indicati, per l'esercizio
finanziario medesimo:

Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1933 - Anno XI
Ministero degli affari esteri :

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - JUNG.

LVisto, il GuardasiUilli: DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1933 . Anno XII

Atti del Governo, registro 341, foglio 72. - MANCINI.

RELAZIONE e REGIO DECILETO 27 novembre 1933, n. 1596.

8• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1933.34.

Relazione di S. E. il Ministiro Segretario di Stato per le

finanze, a sua Maestà il Re, in udienza del 2"i novem-

bre 1933-XII, sul decreto che autorizza una 8" preleva-
zione dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'eser
gizio finanziario 1933-34.

MAESTA,

In relazione a ulteriori necessitA manifestatesi in alcuni servizi

sono da autorizzare, negli stati di previsione <lei Mimsteri sotto in-

dicati, le occorrenti assegnazioni delfimporto complessivo di lire

6.239.000:

a) Ministero degli affari esteri:

L. 400.000 quale assegno per il funzionninento delffstituto inter-
nazionale iper la cinematografla educativa;

L. 1.000.000 per spose riservate, dipendenti da avvenimenti inter-
nazionali;

L. 500.000 sper assegnazione straordinaria all'Università di Ca-

ggr1R2e

Cap. n. 31 - Assegno per.il funzionamento
dell'Istituto internazionale per la cinemato-

grafia educativa, ecc. .
. . . L. 400.000

Cap. n. 61 - Spese riservate dipendenti da
avvenimenti internazionali . .

. . . . . » 1.000.000

Cap. n. 6.5-bia (di nuova istituzionel - As-

segnazione straordinaria a favore dell'Univer-
sitik di Camerino . . .

. » .500.000

3/inistero delreduca:¡one nazionale:

Cap. n. 112 - Spese per il pensionato arti-
stico: per sovvenzioni a teatri, coe., per con-
corsi a mostre di belle arti, ecc. . . . . . » 3.500.000

Cap. n. 155-ter (di nuova istituzione) - As-

segnazione straordinaria alla Facolth fascista

di scienze politiche nella Regia universita di

Perugia . . . . .
. . . . . . . . » 100.000

3[inistero de1Finterno:

Cap. n. 29 - Assegni fissi agli stabilimenti
diversi di pubblica beneficenza, ecc. . . . » 239.000

Cap. n. 80 - Spese per il servizio di inve-

stigazione polition . . . . . » 2.500.000

Totale . . . L. 6.239.000

Questo decreto sarù presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANTIELE.

Mrssoux1 - JUNo.

Visto, il Guardas¡Qilli: DE FRANCISCI.
11egistralo alla Corte dei conti, addi 6 diceinl>re 1933 - Aiuto XII

Alli del 6'overno, refistro n. 392, Joylio n. 35. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 ottobre 1933, n. 1597.

Itatifica dell'Accordo di Parigi del 29 novembre 1924 per la
istituzione in Parigi di un Utilcio internazionale del vino.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZI.t DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare eseen-

zione nel Regno all'Accordo internazionale di Parigi per la
creazione colà di un Ufficio internazionale del vino;
Udito il Consiglio dei Ministri;
.Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro Se-

gretario di Stato, blinistro Segretario di Stato per gli affari
esteri.e per le corporazioni, di concerto con i Ministri Segre-
tari di Stato per le finanze e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo internazio-

nale firmato a Parigi il 29 novembre 3924 per la creazione

in quella capitale di un Ufficio internazionale del vino.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno successivo

a quello nel quale avrà luogo a Parigi il deposito delle ra-
tifiche dell'Italia. all'Accordo di cui all'articolo precedente.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1933 - Anno XI

VITTOltIO EMANUELE.

MUSSOUNI - JUNG - AClmBO.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCI.

Itegistrato alla Corte dei copti, addt 6 dicemf>re 1933 Anno XII

Atti del Governo, registro 3e, /oglio 31. - MANClNI.

Arrangement
portant création a Paris d'un Ollige international glu vin,

Les Gouvernements de l'Espagne, dp la Francq, de la
Gròce, de la Hongrie, de l'Italie, du Luxembourg, du Por-
tugal et de la Tunisie, ayant jugé utile d'organiser un Offieë
international du vin, ont ré,solu de conclure un arrangement
à cet effet et sont convenus de ce qui suit:

Art. 1er.

Il est institué nu Office international du vin ayant son
siège à Paris et qui est chargé de:

a) réunir, étudier et publier les renseignements de na-

ture à démontrer les effets bienfaisants du vin ;
/>) tracer un programme indicatif des expériences scien-

tifiques nouvelles qu'il conviendrait d'entreprendre pour
mettre en évidence les qualités bygiéniques du sin et son
influence en tant qu'agent de lutte contre Palcoolisme;

c) indiquer aux Gouvernemente adhérents les mesures

propres à assurer la protection des intérêts viticoles et l'anié.
lioration des conditions du marché international du vin,
après avoir recueilli toutes les informations nécessaires, tel-
les que: vœux, avis exprimés par les académies, corps sa-

vants, congrès internationaux ou autres congrès de la pro-
duction et du commerce du vin;

d) signaler aux Gouvernements les conventions inter-
nationales auxquelles il y aurait intérût à adhérer, telles
que celles tendant: 1° à assurer un mode uniforme de pré-
sentation des résultats d'analyse des vins; 2° à pouranisre
une étude comparative des méthodes d'analyse employées par
les divers Ittats, en vue d'établir des tables de concordance;

e) soumettre aux Gouvernements toutes propositions
suceptibles d'assurer, aussi bien dans l'intér t du consom-

mateur que dans celui du producteur:
1° la protection des appellations d'origines des vins;
2° la garantie de la pureté et de l'authenticité des pro.

duits jusqu'à leur vente au consommateur, et ce, par toutes
mesures appropriées, notamment au moyen de certificats

d'origine délivrés en conformité des lois nationales;
3° la répression des fraudes et de la concurrence dé-

loyale par la saisie des produits qui se présenteraient con-
trairement à la loi et par les actions civiles et correction-
nelles, individuelles ou collectives, pour faire interdirq Ies

pratiques illicites, indemniser les intéressés lésés et punir
les auteurs des fraudes:

f) prendre, en conformité de la législation de chague
pays, toutes initiatives propres à développer le commerce du
vin et communiquer aux organisations privées, nationales ou
internationales, ainsi qu'aux intéressés qui en feraient la de.
mande, les informations et documents nécessaires à leur
action.

Art. '3.

L'Office international du vin est une institution d'Ëtat,
dans laquelle chaque pays adhérent sera représenté par des
délégués de son choix.
La réunion des délégués formera le Comité, dont la com-

position et les attributions sont définies dans les articles sui-
vants.

Art. 3.

Le Comité élit chaque année, dans son sein, un bureau qui
comprend nu Président et deux Vice-Présidents. Leur man-
dat est valable jusqu'à la première session de l'anné sui-
vante; ils sont rééligibles. Les sessions ont lieu deux fois
par an. Des sessions extraordinaires pourront avoir lien A
la demande d'un des Gouvernements adhérents A POffice.
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Le programme des questionswsoumettre au Comité dans
les seesîons ordinaireiderdarrêta par le Comité au cours de
la session antérieure, Le Gouvernement qui demandera la
rêtinion d'une beligiott'extrdó¾inairb'fera cónnaître le pro-
gi'amme des qtiestions' dont 11 *þroþdsë Pexämeh.

'Art A

Le Comité a la haute direction de POffice international
du vin. Il discute et adopte les règlements relatif à l'orga-
nisation et au fonctionnement intérieur de l'Office. Il ar-
rete le budget des recettes et des dépankee dans la limite des
crédits existants, contrôle et apþrouve les comptes.
Il présente à l'approbation des Gouvernëments adhérents

les modifications de toute nature entraînant tine augmenta-
tion de dépense ou une extension des attributions de l'Office.
Il nomme et révoque le Directeur. Sur la reposition de

celui-ci, le Bureau du Comité nomme et révoque les fonction.
maires et les employés.
La présence effective aux sessions des délégués d'un tiers

des pays adhérents représentant au moins deux tiers des
voix sera requise pour la validité des délibérations. La re-

présentation d'un pays peut être confiée à la délégations d'un
autre pays adhérent, mais aucune délégation ne pourra exer.
cer qu'une représentation en plus de la sienne.

Art. 5.

Chaque pays adliérent fixe librement le nombre de ses dé-
légués, mais ne dispose que d'un nombre de voix égal à celui
des unités de cotisation qu'il a souscrites.
Tout pays adhérent peut souscrire jusqu'à cinq unités de

cotisation. L'unité de cotisation est de 3.000 francs-or.
Toutefois, le groupe constitué par une Puissance, ses co-

lonies, possessions, dominions, pays de protectorat et pays
à mandat, ne pourra, en aucun cas, disposer de plus de cing
voix. Il en sera de même du groupe que formeraient les colo-
nies, possessions, dominions, pays de protectorat.et pays ù
niandat d'une Puissance non adhérente.
Les sommes représentant la part contributive de chacun

des pays adhérents sont versées à l'Office au commencement
de chaque année.

Art. 6.

Tout pays non signataire du présënt Arrangement pon1•ra
y adhérer en notifiant sa demande d'adhésion par l'entremise
de l'autorité chargée de sa réprésentation diplomatique au-

près du Gouvernement françaiã. Celui-ci transmettra la de-
mande aux Gouverneinents des autres lttats participants.
L'adhésion sera définitive si la majorité des dits Ittats fait
connaîtré son assentiment dans un délai de six mois à dater
de Fintroduction de la demande.

Art. 7.

Wans préjudice des dispositions du paragraphe 2 de l'ar-
ticle 4 ci-dessus, la revision du présent Arrangement sera
instituée de droit si les deux tiers au moins des pays adhé-
rents en approuvent la demande. Dans ce cas, une Confé-
rence des pays adhérente sera convoquée par les soins da
Gouvernement français dans un délai de six mois. Le pro-
gramme en sera communiqué aux Gouvernements adhérents
deux mois au moins avant la réunion de la Conférence. La
Conférence ainsi réunie fixera elle-même sa procédure. Le
Directeur de POffice y fera fonction de Secrétaire générat

Art. 8.

Chacun des Gouvernements adhérents pourra dénoncer le
présent Arrangement en ce qui le concerne moyennant un

prédvis de six mois. Le non payement de deux cotisations
consécutives sera considéré comme imp)iquant la dénoa<
ciation.

Art. 9.

Le présent Arrangement sera ratifié. Il entrera en vigueur
dès que cinq des pays signataires auront déposé leurs ratifi-
cations. Chaque Puissance adressera, dans le plus bref délai
possible, ses ratifications au Gouvernement français par le
soins duquel il en sera donné avis aux autres pays signa-
taires.
Ces ratifications resteront déposées dans les archives du

Gouvernement français.
Fait à Paris, le 29 novembre 1924, en un seul exemplaire,

qui restera déposé dans les archives du Gouvernement
français et dont des copies certifiées conformes seront re-
mises aux Parties contractantes.
Le dit exemplaire, daté comme il est dit ci-dessus, pourra

être signé jusqu'au 31 mars 1925.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires des Pays ci-dessus
énumérés ont arrêté le présent Arrangement et l'ont revêtu
de leurs signatures.

Pour l'Espagne :
L. S. Signé ad referendum: EL CONDE DE LAs MIRANDAs.

Pour la France:
L. S. Signé: HERRIOT Of QUEUILLE.

Pour la Grèce:
L. S. Signé: POLITIS.

Pour la Hongrie:
L. S. Signé: Georges de BAnxoezr.

Pour l'Italie :

L. S. Signé : BALLERINI.
Pour le Luxembourg :

L. S. Signé: BASSTIN.

Pour le Portugal :
L. S. Signé : Antonio da FONSECA,

Pour la Tunisie :
L. S. Signé: Henri PONSOT.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
p. Il Ministro per gli affari esteri :

Sovres.

DECRETO MINISTERIALE 1e novembre 1933.
Costituzione del Consiglio nazionale dell'Ente nazionale per

la mutualità scolastica.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI E PER L'INTERNO
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduti gli articoli 6 e 9 della legge 3 gennaio 1929, n. 17,
e 12 del relativo regolamento d'attuazione, approvato con
R. decreto 16 febbraio 1933, n. 156;

Decreta:

Il Consiglio nazionale delPEnte nazionale per la mutua-
lità scolastica è composto - oltre che dai membri del Con-
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siglio d'anuninistrazione dell'Ente stesso - anche dai se-

guenti membri:
Bascone on. prof. Francesco, deputato «I Parlamento;
Bianchi on. avv. Fausto, deputato al Parlamento ;
Bonómí Øreste ;
Ëroccardi on. iiig. Eugenio, senatore del Regno;
Cantelli prof. Fi'ancesco Paolo;
Cerri avv. Augusto;
Dalpiaz prof. Riccardo;
Di Marzo on. prof. Salvatore, deputato al Parlamento;
Dini prof. Dante;
Guarini prof. Carlo;
Giuliano on. prof. Balbino,
Lugo dott. Dante;
Padellaro prof. Nazzareno ;
Poni prof. Luigi;
Igeina dott. Giuseppe;
Renda prof. Umberto;
Spaziante prof. Vincenzo;
Valaguesa prof. Francesco.

deputato al Parlamento;

Roma, addì 16 novembre 1933 - Anno XII

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di Stato

Ministro per le corporazioni e per l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per l'educazionc nazionale:
ERCOLE.

(6486)

DEORËTO MINISTERIALE 31 ottobre 1933.

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'Uincio di·
strettuale delle imposte dirette di Santhià.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto, appro-
sato col R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Vistp il. regolamento approvato col R. decreto 26 gennaio

1905 n. 05;
Visto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Visto l'art. 51 del testo unico predetto, che permette di

attivare il nuovo catasto per Distretto di agenzia ed anche

per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni della Circoscrizione distrettuale
delle imposte di Santhin (provincia di Vercelli) ;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato a norma del te-

sto unico delle leggi sul unovo catasto, approvato con R. de-
creto 8 ottobre 1931, n. 1572, avrà effetto dal giorno 1° gen-
naio 1934-XII, pei Comuni dell'Ufficio distrettuale delle im-
poste dirette di Saathià, e da tale data cesserà per il detto
Ufficio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette, sono incaricati della
esecuzione del presente decreto che sarà inserito nella Ga:-

zetta Ufßciale del Regno.

Roma, addl 31 ottobre 1933 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.

(6487)

DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1933.
Autorizzazione all'Opera nazionate Balilla ad accettare la

donazione. di un immobile disposta a suo favore dal compne.di
Caltanissetta.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONË NAZIONALË

Veduto il R. decreto legge H novembre 1929, n. 1992;
Veduto Part. IT della logge 3 aprile 1926, n. 2247
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Ope-

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
1927, n. 6 ;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1354;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 361;
Veduto Patto stipulato in Caltanissetta il 29 luglio

1933-XI, a rogito dell'avv. Angelo Leonardi, notaio resi-

deute in quella città, atto col quale il comune di Caltanis-
setta ha donato all'Opera nazionale Balilla, che l'ha accet-

tato, un immobile di sua proprietà, sito in Caltanissetta
nel viale Regina Margherita, denominato « S. Giuseppe extra
Moenia», iscritto all'art.3 borgata di Caltanissetta;
Veduta la deliberazione n. 30 in data 31 agosto 1938-XI,

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla, con
i poteri della Giunta esecutiva, ha deciso di accettare la

donazione predetta ;

Decreta:

L'Opera nazionale Ralilla è autorizzata ad accettare la
donazione di cui alle premesse del presente decreto, dispo-
sta a suo favore dal comune di Caltanissetta.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Roma, addì 30 novembre 1933 - Anno NII

11 JIinistro: Encc-..

(6485)

DECRET1 PREFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma Italiana.

N. 2396 B.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 geunkio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana deil cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il der.reto Afinisteriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del 80 decretos

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belleticli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Belletich Antonia ved. Pietro

Belletich, figlia di Benedetto Belletich e di Domenica La-

ganis, nata a Zumesco (Montond) il 23 dicembre 1873 e abi-
tante a Zumeseo, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
siella forma italiana di « Belletti » (Belletti Anatonia. ved;
Belletti).
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Il presente decreto, a cura del calpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 novembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SennA.

(4811î

N. 2418 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

' Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tentite nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
réstituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
dëlla Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecriione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi ,« Bereich » e « Legovich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·

legge devono riassumere forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Deereta:

I cognomi della sig.ra Legovich Lucin ved. Bereich, figlia
di fu Marco e della fu Caterina 31useorich, nato a Montreo
(Montona) il 28 febbraio 18TG sono restituiti, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Legovini » e « Berci » (Le-
govini Lucia red. Herei).
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini det n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, 22 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefeito: SERRA.

(4813)

N. 2423 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il A. dècreto T aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provmcie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana del. cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la, esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Bernobich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bernobich Giuseppe, figlio di France-
sco e di Maria.Maddalena Vesnaver, nato a Montona il 21

luglio 1895 e abitante a Montona, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Barnobi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gagliardis
Maria di Francesco e di Giovanna Linbicich, nata a Berdo

(Fianona) il 18 novembre 1899, alle figlie, nate a Montonan
Amalia il 17 novembre 1926; Emma il 22 aprile 1928; Maria
il 13 giugno 1930.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

' Pola, addì 2-1 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SFunA,
(4814)

N. 2238 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bercich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva. apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bereich Giovanni figlio di fu Marco e

della fu Fosca Paglinch, nato a Montreo (Montona) il 20 set-
tembre 1860 e abitante a Montreo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Berci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pagliuch
Maria fu Giovanni e fu 3Iaria Crismanich, nata a Montreo
il 2 settembre 187G, ed ai figli, nati a Montreo: Marco il 17
gennaio 1895; Giovanni, il 30 ottobre 1902: Caterina, il 21 ot-
tobre 1905, Pietro, il 17 maggio 1908 : Marina, il 10 otto-
bre 1909: Lucia, il 25 agosto 1914; Stefano, il 4 agosto 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 24 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Senu.
(4815)

N. 2412 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, a. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
tegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich e è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

I cognomi della sig.ra Bencich Marina, ved. Bencich Pie-
tro, figlia di fu Marco e della fu Marina Melon, nato a San
Pancrazio di Montona il 4 aprile 1857 e abitante a S. Pan-
crazio di Montona è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Benci » (Benci Marina ved. Henci).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giuseppe, nato
a 8. Pancrazio di Montona il 3 settembre 1893.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pohi, addì 24 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SennA.
f4819

N. 2111 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

\ eduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che esten-
de a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinssu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositae

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della sig.ra Maria ved. Boncich Giovanni,
figlia di fu Pietro Melon e della fu Antonia Zvitico, nata a

Caldier (Montona) il 3 gennaio 1875 e abitante a Caldier, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Benei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Paola, nata
a Caldier il 2 gennaio 1905.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SERRA.
(4817)

Ñ. 2413 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge'deve riassu-
mere forma italiana;

Udito 11 parere della Commissione consultiva apposity
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Pietro, figlio di Andrea e di
Maria Mattiassich, nato a Zumesco (Montona) il 28 settem-
bre 1882 e abitante a Zumesco, ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crisman
Anna fu Matteo e di Caterina IJllionich, nata a Zumocco il

22 luglio 1889 ed ai figli, nati a Zumesco : Ida, il 27 dicem,
bre 1920; Lina-Marcella, il 14 luglio 1922; Pietro, il 18 ago-
sto 1925; Santo-Silvano, il 5 marzo 1030.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 3 ed avrà ogni altra esecugione, secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni insíðette.

Pola, add) 24 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il profetto: SERRA.

(4818)

N. 2115 B.
IL PREFETTU

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
t·estituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bercich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bereich Antonio, figlio di fu Simone e
della fu Lucia Muscovich, nato a Montreo (Montona) il 10
agosto 1850 e abitante a Montreo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Berci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Frai Maria
di Giovanni e fu Lucia Colcich, nata a Montreo il 24 lu.
glio 1862 ed ai figli, nati a Montero : Antonio il 18 marzo
1889; Maria, il 13 marzo 1906.

Il presente decreto, a nura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sara notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il profetto: SERRA.
(4810)

N. 2414 B<
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL ISTRIA

Vèduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende &
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sylla, &
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a'tituilonë in forma italiana dei cognomi delle tamiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ogosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
'Ritenuto che il cognome « Bercich » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere de'lla Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Bercich Antonio figlio del fu Simone
e della fu Lucia Raico nato Montreo (klontona) il 27 novem-
bre 1883 e abitante a Montreo, è restituito, a tutti gli effetti
di .legge, alla forma italiana di « Berci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bercich Ca
fet•ini di Giovanni e fu Francesca Milotich, nata a Montreo
il 9 maggio 1888, ed ai tigli nati a Montreo, Giuseppina il
23 agosto 1910. Pietro il 13 maggio 1914, Antonio il i aprile
1919, Stanislavo il 21 luglio 1923 e Maria il 12 agosto 1926.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 21 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SERRA.
(4820)

N. 2101 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTILIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 19:>6. n. l'i, sulla re-

stituzione in fornut italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Belletich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Belletich Gioacchino figlio del fu Anto-
nio e della Maria Ferro, nato a Zumesco (Montona) il 9 apri
le 1899 e abitante a Zumesco, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Belletti.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Corazza
Maria di Giuseppe e di Giovanua Bellet tich nata a Znmesco
il 5 ottobre 1900; ed ai figli, nati a Zumesco: Giuseppe..il
3 giugno 1920; Giuseppina-Giuditta, il 28 aprile 1924; Maria,
.il18 ottobre 1920; Olga-Giovanna, il 7 ottobre 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 novembre 1931 - Anne X

p. Il prefetto: SERRA,
(4821)

N.2398 B.
IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Belletich » e « Pissach » sono di

origine italiana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Pissacli Carmina ved. Belletich
Pietro, figlia del fu Matteo e della fu Maria Paoletich, nata
a Montona il 30 luglio 1885 e abitante a Montona, sono resti-
tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di e Pis-
sacco » e « Belletti » (Pissacco Carmina ved. Belletti).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoule

nella forma italiana di « Belletti o anche ai figli, nati a
Montona : Aurelia, il 9 febbraio 1907; Pietro, il 18 febbraio
1000; Maria, il 28 novembre 1911: Carmine, il 14 settembre
1913; Faustino, l'8 aprile 1915: Giuliano, il 23 novembre 1919
ed Ottavio, il 14 novembre 1021.

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA.
(4822)

N. 2399 B.
IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel it. decreto legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome a 13elletich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

il cognome maritale della signora Vivoda Caterina ved.
lielletich Antonio, figlia del fu Antonio e di Maria Sirotich
nata a Sovischine (Montona) il 25 settembre 1863 e abitante
a Sovischine, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Belletti ».

Ïl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SenuA.
(4823)
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N. 2400 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estence at

tutti i territori delle riuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legees anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Belletich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11. cognome della signora Caterina Belletich ved. Antonio,
figlia del fu Francesco Fachin e della fu Domenica Sirotich

nata a Montona il 1° marzo 1869 e abitante a Montona, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Belletti ».
- Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alle figlie, nate a Mon-

tona: Antonia, il 7 gennaio 1900; Paola, 11 26 gennaio 1903;
Elena-Vittoria, il 20 febbraio 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, mkli 3 novembre 1931 - Anno X

p. Il prejetto: SEING.
(4824)

N. 2306 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

eduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministerale 5 ago.
sto 1420 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ile-
gio decreto-legge anzidetto :
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forina italiana;
Udito il parere 'della Commissione consultiva apposita-

plente nominatal
Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Giusephe figlio del fu Antonio

e della fu Orsola Lubiana nato a San Pancrazio di Montona

il 14 agosto 1887 e abitante a San Pancrazio di Montona, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Flego Marig
di Gerolamo e di Antonia Corenich, nata a S. Panerazio l'8
dicembre 1899: ed ai figli, nati a S. Pancrazio: Maria, il
10 febbraio 1930: Antonia, il 12 giugno 1922: Antonio-Giu·

seppe, il 10 febbraio 1924; Augusta-Gina, il 2 settembre 1925;
Mario-Giuseppe, il 3 novembre 1927 e Costantina, il 27 gen-
naio 1930.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n, 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: lŠERR&
(4825)

N. 2265 B.
IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto
Ritenuto che il cognome « Bellettich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione- consultiva apposita-

mente nominata;
- Decreta:

Il cognome deÏ sig. JÌelÏetlich Andrea figlio del fu Antonio
e di Facliin Caterina, nato a Montona il 29 ottobre 1891 e
abitante a Montona, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Belletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana únzidetta ariche alla mogÏie Brecevich
Domenica di Giacomo e di Cernecca Maria nata a Montona
il 26 dicembre 1801, ed ai figli nati a Montona : Bruno, il
6 dicembre 1921 e LinoãIario, il 23 gennaio 1927,

Ïl presente decreto, a cura. del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogui.altra esecuzione.secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(4826)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE GORPORAZIONI
.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica clie S. E. 11 Capo der Governo, Prigno Mitüstro Segretario di
Stato, Ministro per le corporazioni, ha presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati, con nota del 2 dicembre 1933-XII, uu-
mero 3430-XVIll, 11 disegno di legge per la conversione in legge del
11. decreto-legge 19 ottobre 1933, n. 1515, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 25 novembre 1933, n. 273, che reca aggiunte all'art. 17
della legge 17 marzo 1932, n. 368, riguardante il disciplinamento del

tipi di farina e di pane.

(6499)

Agli effetti dell'arL 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo. Primo Mmtstro Segretario di
Stato, Ministro per le corporazioni, con nota in data 2 dicembre
1933, n. 3160-XVIII, ha presentato alla Presidenza della Camera dei
deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 28 settembre 1933, n. 1386, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 256 del 6 novembre 1933-Nil concernente la concessione
di un contributo alla Societti anonima niineraria Montevecchio a.

(6500)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DHLEZ10NE GENEllALE DEL TESORD - DIV. I PORTAFOGLIO

N. 256.

Media dei cambi e delle rendite
del 6 dicembre 1933 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . 11.98

lughilterra (Sterlina) .

. . . . . . . . . . 62.07
Francia (Franco) . , , , , , , , , , , , . .

74.30

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . « . .
367.50

Albania (Franco)
. . , ,

Argentina (Peso oro) . . . .

Id. (Peso earta) . . , , , , . . , , . 3.50
Austria (Shilling) . , .

Belgio (Belgal .

.

. . , , , , . . . , , .
2.652

Brasile. (Milreis) . . . , , , . . .
-

Bulgaria (Leva) .
. . , , . . , , , , ,

-

Canado (Dollaro) .
. . , , , , , , , , , 12.25

Cecoslovacchia (Corona) . . . . , , , , . . .
56.55

Cile (Poso) . .
. .

Danimarca (Corona)
. . . , , , , , , , , . . 2.78

Egitto (Lira egiziana) . . .

Germania (Heichsmark} 5 dicembre 1933-XII 4,535 .
4.557

Grecia (Druema)
. . .

-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . , , , ,
-

Norvegia (Corona) . . , , , , , , , , , , , .
3.14

Olanda (Fiorino) . . . , , , , , , , , , , .
7.66

Polonia (Zlotyi . . . . . . , , , , , , , , .
214 -

Rumenia (Leu) . . , , . , , , , , .

-

Spagna (Peseta) - . . . . , , , , . . .
155.50

Svezia (Corona)
. . . . . , , . . . .

3.23
Turchia (Lira turca)

Ogil8fÏ8 (Ÿ€ngO)
U. R. S. S. (Cervonetz) . . , e .

Uruguay (Peso) • * se a a · • • es •
-

Rendita 3,50 % (1906) · · , . . , , , , , , , .
89.55

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . 88.45
Id. 3 % lordo

· • s a · · • , . . . . .
65.075

Consolidato 5 % - . . . . . . . . . . . 95.70

Buoni noveneali. Scadenza 1934
( maggio . . . .

100.675

novembre . . . 101.05
Id. id. Id. 1940 . . . . . . . . 105.25
Id. id. id. 1941 • • . . . s a . 105.25

Obbligazioni Venezie 3,50 % . - . a a . . . . .
91.75

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUEBLICO

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 65 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 6299 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
20 gennaio 1927 - Utilcio di emissione: Grosseto - Intestazione:

Costanzo Oreste - Capitale: L. 100.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 66 - Numero del cer-

tificato provvisorio: 19356 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Perugia - Intestazione:
Carloni Vincenzo fu Pietro, domic. a Civitella Benazzone (Perugia)
Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 67 - Numero del cer.
tillcato provvisorio: 6010 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Grosseto - Intestazione:

De Dominicis Giulio di Francesco da Porto Ercole (Grosseto) - Ca•

pitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 70 - Numero del cer-
· tificato provvisorio: 5620 - Consolidato 5 g - Data di emissione:
20 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Agrigento - Intestazionei
Brignone Andrea di Giuseppe - Capitale: L 200.

.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 71 - Numero del cer-

titicato provvisorio: 61951 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
15 marzo 1927 - Uffleio di emissione: Roma - Intestazione: Cola
Salvatore fu Pasquale, domic. a Capena - Capitale: L. 500.

Nttmero d'ordine del registro smarrimenti: 72 - Numero del cer-

tificato provvisorio: 20134 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Mantova - Intestazione:

Sereni Gaudenzio fu Giuseppe, da Mantova - Capitale: L. 1000.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonchè . se l'opponente de fosse in possesso e i certificati prov-
visori denunziati smþrriti, si provvederà per la consegna a chi di

ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti ai

certifleati di cui trattasi.

Roma, 30 novembre 1933 - Anno XII

li direllore generale: CIAnacccA.

(6494)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione
dell'Istituto autonomo per le case popolari di Como.

Con R. decreto 28 settembre 1933-XI il termine assegnato all'ono-
revolo Gino Marelli, deputato al Parlamento, quale commissario per

la gestione straordinaria dell'Istituto autonomo per le case popolari
di Como, è stato prorogato al 31 dicembre 1933-XII

(6464)

CONCORSI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

(la pubblica:ione)- Avviso di rettinca.

Dillida per smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 det decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzellrz Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che à stato denunziato lo smarrimento flei sottoin-
dicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Nel bando di concorso a posti nei ruoli del personale ammini-

strativo, di ragioneria e d'ordine, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 276 del 29 novembre 1933-XII, all'art. 4, terzo capoverso, dopo le

parole... « rilasciato dal Regio istituto tecnico », deve leggersi:
« o di abilitazione rilasciato da un Regio istituto commerciale; s.

(6513)

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 62 - Numero del cer- MUGNOZZA GIUSEPPE. diteuore
tifleato provvisorio: 2045 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
12 gennaio 1927 - Ufficio di emissione. Agrigento - Intestazione: SANT1 RAFFAELE, QBT€nÊ€
Gueli Giuseppe fu Girolamo, domic. a S. Elisabetta di Aragona -
Capitale: L 300. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


